
Già quattro giorni erano scorsi del 
nostro soggiorno a Prinkipò, e la pru­
denza ci richiam ava a Costantino­
poli, giacché la nostra partenza p o­
teva aver luogo più presto ancora che 
non credessimo. Si risolse dunque di 
abbandonare g li ospiti nostri, ma ap­
pena allontanatici dal lido sorse un 
vento contrario. I  Gréci nostri con­
duttori vollero voltar di bordo, e solo 
a forza di preghiere e di promesse 
gl’inducemmo ad affrontare il  m are 
perm etterci a terra al forte della Spa­
da , che è in Asia rimpetto a P rin­
kipò. Presso ad approdare colà s’ot­
tenne con nuove promesse d ’essere 
condotti fino á Calcedonia-, ma sic­
come il vento rinfrescava ognor p iù , 
sebbene bramassimo passar oltre, ci 
fu impossibile di girare la punta d i 
Fanaraki d ’Asia.

Questo secondo Fanaraki è un bel 
luogo fabbricato su d ’uli pronao arto­
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